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DISASTRO CAPITALE I guai M5S 

IL RETRO SCENA 

di P~.qual. Napolitano 
Roma 

Chi di elenco ferisce, dI 
elenco perisce. Luigi Di 
Malo pubblica la lista 

di proscrlzlone dei giornalisti 
nemici del M5S ma finisce a 
sua volta in un 'altra lista: quel
la dei giornalisti morosI. Pri
ma di approdare al piani alti 
delia politica Italiana, il leader 
pentastellato aveva intrapreso 
la carriera dI cronista. Ora Di 
Maio figurerebbe nell'elenco 
del morosi: sarebbero almeno 
due le annualità che il vicepre
sidente deUa Camera dei de
putati pare nOI1 abbia ancora 
saldato. SnUa presunta Ina
dempienza, Ottavio Lucarelli, 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti della Campania, 
non si sbottona: «Si tratta di 
dati sensibili». 

Di Malo è iscritto all'Ordine 
del giornalisti della Campania 
dal4 ottobre 2007: il parlamen
tare grlllino ha mosso l primI 
passi nel giornalismo con un 
settlmanale locale, Paese Futu
ro, che ha sede a Pomigliano 
d'Arco, dove il numero due di 
Montecitorio vive. Poi il richia
mo di GrWo è stato più forte 
del prtroo amore. Il rigido co
dice del M5S tropone un limi
te di due mandati per deputati 
e senatori. Una regola ferrea 
cw nemmeno Il leader in pec
tore dei grWlnl PIIÒ sottrarsI. B 
infatti il vlcepresidente della 
Camera dei Deputati - intervi
stato da Myrta Merlino a 
L'Aria che tira - ha chiarito 
che «farà un altro mandato in 
Parlamento e poi ritornerà al 
suo lavoro». Per rip[end~re, 
però, in manO penna e taccuI
no, l'enfant prodige del firma
mento grIllino dovrà fare un 
salto a Napoli per regolarizza
re le quote associative all'albo 
dei pubblicisti. Di Malo sareb
be, dunque, un giornalista 

Il «giornalista» Di Maio 
denuncia i cronisti 
ma non paga l'Ordine 
Iscritto all'albo dei pubblicisti, da 2 anni non 
versa le quote. Il caso della stampa «nemica» 
pubblicista moroso. 

J;d è curioso che il presiden
te nazionale dell'Ordine Enzo 
lacopino sia andato neglI uffi
cI dena Camera dei deputati, e 
non 11 contrario, per farsi con
segnare dal pubblicista Di Ma
io l'elenco dei giornalisti da 
mettere al bando. Una visita 
cui ha fatto seguito Il sIlenzio 
deli'Ordine del giornalisti sw
la vièenda, almeno fino a 
quando lo stesso Di Maio non 
ha diffuso su Facebook i nomi 

ALLA «STAMPA» 

La Raggi si è 
messa In mezzo a 
una corte dei 
miracoli, s'è . , 
messa VICinO una 
banda, Lei e 
Romeo secondo 
me erano amanti 

NElLA BUFERA 
Paolo Berdini 

dei gIornalisti inseriti nella li
sta di proscrizione. «Faccio 
presente che la lista dei nomi 
dei giornalisti che secondo 
noi hanno danneggiato il Mo
virnento Cinque Stelle mi era 
stata chiesta dal presidente 

IL PRESIDENTE DELL'ORDINE 

lacopino va di persona a 
ritirare la lista con i nomi 
dei cronisti invisi al M5S 

dell'Ordine del giornalisti at
traverso un comunicato appo
sito», ha fatto sapere Di Maio. 
Iacoplno ha quindi replicato: 
.Confermo, ho chlesto aIi'ono
revole Luigi DI Malo di indica
re specìOche responsabilità 
astenendosi da generalizzazio
ni che di fatto crimInalizzano 
!'intera categorIa giornalisti
ca. li problema non è la segna
lazione all'Ordine di quanti il 
Movimento ritenga responsa
bili di un comportamento 

L'ULTIMO FLOP: BOCCIATA LA FUSIONE TRA LE SOCIETÀ DI RIFIUTI E AMBIENTE " <' , '. 

A Genova il sindaco arancione prepara l'addio ' 
< 
Doria perde l'appoggio del Pd, Pensa alle dimissioni e annuncia: «Non mi ricandido» 

Matteo Ba5ile 
.ç ~ 

-ÌI Un sIndaco snU'orlo di una crisi <'II 
nervi. Una giunta appesa a un ftlo. \ina 
maggIoranza ioeSIStente. ~eti Incrocia· 

.ti e r\çatli, l! la situazlo[le del COmune 
.. 'di GenQvà dove il 'sÌjlgaç,o Mjll'cQ Doria 

è o[fial un.primo cina-dina lanrasrna. 
Non sI dlìnette, per ora. Ma ci st~ anca, 

' ca ragionando, Di ~(ouro:n9Jl si ç'candi
de,à a lIe pw~inì.e ~mwinisl~atlve di 
prilpavera. La degna conclus_ione per 
quella .rlvoluiione arancione. millO 
sbandI~rata nel c~nt):osinis\r@ tr~ il 
2011 e il 2012 e lP_ai dav'vero cQmincia-
m. a Genova come nel resto d·ltali.à. 

D casu, belli è la bocclatnra della dell
-bera ~ull. fusione dell'azienda che geo 
stlsce I riJìuti, Arniu, oon quella che si 
occupa anche dI ambiente, treno Uno 

TJTOU DI CODA smacCo per il sindaco, contro cw han-
It "";I!IA':lIrA,ti 1':0.,,.,,,,:1 ~A.::Irr" r'l n IIf\IR'" ::m ... hp "l'fT'pr n o;;! r('l"l'*" ipri 

Ma è sol~anto l'ul timo segnale di una 
scollatura profonda tra il primo cittadi
no, chi lo sostiene In Comune e una 
città che di fat(o lo ha scaricato da tem
po. D .marc.llese rosso-, cosi soptl\n.no· 
minato per le sue origini np\>ili, ~ diven · 
tatO ~indaco "Il11 po' !l'e!' oa§o. Dopq 
aver \'into le p]lm.arie ~fnli(aÌl<\o deUa 
profonda sPlIccarura in sell'o al Pd ~M 
aveva pr~$entato due pe?.zl da 90 come 
il sindacQ usceat~ M~ Vil).cenzi e l' at
tuale mi~u;o dèl\a Difesa RobeTlll Pi-

nottI (entrambe sconfitte) ha vinto In 
scIoltezza le amministtatlve approfit
tando dell'allQ)'a deoolezza del ~el'\tro
de,stra 'GlttadJiìo (ora ro.rnatò a ruggire 
dop.o l'affermazione <).i Totì alle regi_a
nali) e di un Movimento 5 stelle che 
';el1. 'èjttà di Grillo' fatica aslandare. 

. Forse. pe;ché da qu.eUe parti lo conosco
no bene. Da quel Ulomento, un po' per 
una p'ersonalità ir:oppo,niitee distacca
ta, u_n po' per sc~te quantOl1\eno discu
tibili, ha peJ~o prlnllì'J'appogglo di buo-

19f8 
L'anno in lui Doria hd cominciato Id 
SUll (d ll'iera politica (Ome lonsi 
gliere di cirto5ui.l ione nelle file del 
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scorretto. Il problema deriva 
dalla diffusione dei nomi degli 
stessI che può, Indirettamen
rc, provocare azioni e reazioni 
cbe mi piace pensare siano 
estranee alla cultura del presi
dente Di Malo ma che i colle
ghi in troppe occasionl hanno 
potuto conoscere e hanno sof
ferto sulla loro pelle». 

Se l'Ordine na7.io03Ie ha 
.celto di non replIcare all'af
fondo del leader dei Cinque 
stelle, l'Ordine della Campa
nia sI è invece attivato e ha 
convocato in audizione il 
«giornalista» Di Maio per il 
quale sta valutando l'ipotesi 
di un deferimento al Consiglio 
di disciplina. «Le liste di pro
scrizioni sono inaccettabili», 
.plega il presidente campano 
Lucarelli. E ancora: «Quelle 
del nostro Iscritto Di Maio so
no parole inopporrune perché 
rappresentano una pericolosa 
invasione del potere politico 
nella libertà di Informazione 
ma soprattutto perché arriva
no da un rappresentante della 
nostra categoria», 

.. 
{li! p~rte (l.I,Pc! e'ii1 :deJla parte opera
ia d~lIa.citti>, proprio qu~~ chel'a,veva 
sospinto alla vlrtorla. . 

Il sindaco di nessuno è soUo scacCO 
da mesi. Sfiduciato e senza più appog
gio ha pensato a lungo al passo indie
tro ma probabilmente terrà dUJO per 
gli wtimi tre mesI . • Se Il sindaco p.icllla
ra chela fase pollijéaè anIta IlchenO.\l 
si ricandida, possLamo trovare i voti 
pérmenere In slcUJezza I lavoratori di 
Amiu., av'eva detto il segretario ·d] Pd 
AlessandIo Terrile. Un velato Ilcano, 
ohe tradoUo silegge' con «II sostenlamo 
ancora se ti léy! dal piedi». Detto e fat
to. Ieri Dorià, che ormai parla soltanto 
tramite cotntu;licati s.lampa e post via 
Facebook, ha annunciato. «Non inton
. do ricandldarmi alle prossime eIezio
ni., speclficando che sulle dimissionl 
sta ancora ,agionando e lanciando un 
monito "i addio a tuta i genovesi, spie
gando che «a causa della I:!occiatura 
della delibera per motIvi di bottega. la 
tarl. la tassa sw rifiuti, gçhizzerà alle 
steUe. Un rega.!o di addio. 

Di certo lo campagna elettorale a Ge
nova è già comlnciata. B il centrosmi
~m~ in nnn tipi 51101 fAntii f:tonci j si ore· 


